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“EGUALITARISMO NEFASTO”  O INEFFICIENZE DEL MIUR?

La neoministra già il 27 marzo ha dichiarato che i docenti “spesso sono demotivati da un egualitarismo nefasto”.  Noi riteniamo invece che la crisi degli insegnanti della scuola statale non rimandi al ‘68 o a Don Milani, ma trovi le sue cause in tempi molto più ravvicinati, e in particolare nelle politiche attuate dai ministri dell’Istruzione, da Luigi Berlinguer in qua, con specialissima preminenza di Moratti, Gelmini, Profumo, Carrozza (e tutto lascia pensare anche Giannini!).

Parlare di egualitarismo nella scuola statale italiana di oggi presuppone ignoranza o malafede: sono sotto gli occhi di tutti le divisioni tra i docenti di infanzia e primaria, quelli di scuola media e delle superiori, per non dire delle centinaia di migliaia di precari – peraltro profondamente divisi al loro interno tra incaricati e supplenti brevi – ai quali non viene riconosciuto neppure il diritto a un giorno di permesso retribuito. Si sta parlando di una categoria di lavoratori intellettuali da sempre sottopagati, e che negli ultimi 5 anni ha perso circa il 20% del potere d’acquisto dei propri stipendi. Parla una ministra che non è in grado di garantire le sostituzioni dei docenti assenti per malattia, ma neppure il corretto funzionamento del sito internet: la scadenza fissata per le domande di mobilità al 29 marzo, a causa di uno scandaloso continuo black out nell’accesso alla piattaforma “istanze on line”, è stata prorogata di ben 9 giorni, con conseguenze di estrema gravità sul regolare inizio del prossimo anno scolastico:  bene ha fatto la Regione Toscana a fissarne l’inizio al 15 settembre (ma ancora meglio sarebbe stato ripristinare il vecchio inizio al 1° ottobre!).
Da un Ministro dell’Istruzione ci aspettiamo che faccia funzionare correttamente la macchina della scuola: nei tempi e nei modi; non che, appena insediato, straparli, per lo più anche a sproposito, di accorciamento di un anno delle scuole superiori o di chiamate dirette dei docenti da parte delle scuole. La scuola ne ha abbastanza di apprendisti stregoni e di narcisi dall’ego ipertrofico. La scuola ha bisogno di competenze e di spirito di servizio, oltre che di un Ministro che ami la scuola statale e che si impegni ad adeguare i livelli e gli standard delle paritarie; invece che l’inverso, a cui ormai siamo abituati: tutelare le paritarie così come sono e puntare a privatizzare le scuole statali!  
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